
Un colpo di clacson per avvertir-
la dell’arrivo dell’autobus visto 
che si trovava in mezzo alla stra-
da  assorta  in  contemplazione  
del cellulare, e la furia incontrol-
lata di una ragazza che si scate-
na contro l’autista di «Trentino 
Trasporti», a suon di tirate per i 
capelli, sputi e pugni. 

È l’ennesimo atto di violenza 
che  il  personale  viaggiante  
dell’azienda di trasporti ha do-
vuto subire alla stazione di viale 
Trento, a Riva del Garda. Il fatto 
è accaduto martedì attorno alle 
16 e come se non bastasse di lì a 
poco un ragazzo ha scaricato la 
sua  rabbia  prendendo  a  calci  
ogni bidone dei rifiuti che trova-
va. A denunciare l’accaduto so-
no stati gli stessi autisti di «Tren-
tino  Trasporti»,  a  cominciare  
dal conducente dell’autobus di 
linea suo malgrado protagoni-
sta del misfatto. L’uomo si è rin-
chiuso all’interno dell’abitacolo 
e col cellulare ha girato un vi-
deo di oltre un minuto in cui si 
vede chiaramente la ragazza al-
terata che all’ingresso del piaz-
zale dell’autostazione urla e in-
veisce contro di lui. Secondo la 
denuncia della Uil  Trasporti  e 
del  suo segretario  provinciale 
Nicola Petrolli, l’autobus stava 
entrando in stazione e la ragaz-
za stava camminando in mezzo 
alla strada con lo sguardo fisso 
sul telefonino. «Il collega autista 
-  racconta  Petrolli  -  vedendo  
che camminava verso il centro 
strada ha pensato di dare un col-
petto di clacson per non inve-
stirla». E a quel punto la ragazza 

ha dato in escandescenza: «L’au-
tista ha fatto scendere le perso-
ne a bordo - prosegue il raccon-
to di Petrolli - ma la ragazza non 
contenta  è  salita  prendendo  
l’autista per i capelli. Nella col-
luttazione sono caduti entram-
bi dalle scale andando a sbatte-
re per terra». La giovane ha poi 
sputato contro il mezzo e ha rot-
to un tergicristallo. Il suo perso-
nalissimo show è proseguito fi-
no all’arrivo dei carabinieri che 
l’hanno identificata. 

«Alla stazione di Riva del Gar-
da esiste un problema di ordine 
pubblico - commenta il segreta-
rio della Uil Trasporti - È vergo-

gnoso andare a lavorare in que-
ste  condizioni.  Sono anni  che 
chiediamo a Trentino Trasporti 
di prevedere anche a Riva la pre-
senza di una guardia giurata in 
stazione, basta nascondersi die-
tro un dito».  «La fascia  oraria  
più “delicata” - aggiunge Alber-
to Benini, delegato Uil Traspor-
ti - è quella che va dalle 13 al 
tardo  pomeriggio.  Almeno  in  
questo lasso di tempo serve la 
presenza di una guardia giurata 
come c’è a Trento. E bisogna far 
sì che all’interno della struttura 
stazioni solo chi è in possesso 
di un biglietto e deve partire». 
 P.L.

Tira i capelli e sputa all’autista dell’autobus
Il segretario

LE UTENZE

NON DOMESTICHE

Come si presentava domenica scorsa l’isola ecologica in cima a viale Dante ovest

IL CALO

DELLE TARIFFE

PAOLO LISERRE

Non parliamo di numeri strato-
sferici. E nemmeno di cifre che 
ti consentono di realizzare qual-
che piccolo sogno rimasto per 
tanto tempo nel cassetto.  Ma 
nell’economia  di  una  famiglia  
sapere che almeno per quella 
voce qualcosina si potrà rispar-
miare, fa sempre meglio che do-
ver fare i conti con la prospetti-
va opposta. E tra l’altro storica-
mente è la prima volta dopo an-
ni che si registra un’inversione 
di rotta. 

Il preambolo è per dire che 
famiglie e attività economiche 
di Riva del Garda nel 2025 pa-
gheranno meno quando verrà il 
momento di dover fare i conti 
con la cosiddetta «Tari», la tas-
sa sui rifiuti. Per il 2025 infatti è 
previsto un calo di quasi cin-
que  punti  percentuali  per  le  
utenze domestiche (le famiglie 
appunto)  mentre  la  flessione  
media per quelle non domesti-
che (attività economiche ma an-
che associazioni, etc.) sarà qua-
si impercettibile: in media mez-
zo punto percentuale in meno. 
Piano finanziario elaborato da 
«Gestel» e delibera che modifi-
ca in parte il regolamento sono 
stati approvati nell’ultima sedu-
ta  di  giunta  e  proprio  l’altro  
giorno è stato convocato uno 
degli  ultimi  consigli  comunali  
di questo quinquennio, il 19 e 
20 marzo, per la seduta che do-
vrà approvare appunto la deli-
bera relativa a regolamento e 
tariffe.

Per entrare nel merito e fare 
qualche esempio concreto, ba-
sta  prendere  una  famiglia  di  
quattro persone (padre, madre 
e due figli) che vivono in un al-
loggio di 100 metri quadri: nel 
2024 la suddetta famiglia paga-
va complessivamente (tra par-
te fissa e parte variabile della 
tariffa) 208 euro; quest’anno do-
vrà sborsarne 10 in meno con 
una diminuzione del  4,71%. A 
Riva i nuclei famigliari più nu-
merosi sono quelli composti da 
tre persone che vivono media-
mente in un alloggio di 99 metri 
quadri (in totale 2.859): per lo-
ro la diminuzione della tariffa si 
attesta sui 9 euro. La diminuzio-
ne più “consistente” è per un 
solo componente il nucleo fami-
gliare (-4,74%).

Per le utenze «non domesti-
che» invece il calo della tariffa è 
mediamente attorno allo 0,45%. 
Il regolamento approvato dalla 
giunta e che la prossima setti-
mana  arriverà  all’esame  del  
consiglio si adegua alla normati-
va nazionale vigente per quan-
to riguarda le utenze non dome-
stiche che si avvalgono del ser-
vizio  pubblico  di  raccolta  e  
smaltimento e che dimostrano 
di aver avviato rifiuti urbani al 
riciclo: la riduzione viene calco-
lata in base al rapporto tra il  
quantitativo di rifiuti urbani ef-
fettivamente avviata  al  riciclo 
nel  corso dell’anno solare e i  
quantitativi calcolati in base ai 
coefficienti  di  produzione per 
le  specifiche  categorie.  Fino  
adesso era previsto che la ridu-
zione non potesse essere supe-

riore al 50% della quota variabi-
le; con la modifica inserita nel 
nuovo regolamento «potrà rag-
giungere  un  massimo  del  
100%», sempre e solo della quo-
ta variabile.  Se a Riva la Tari  
scende, ad Arco salirà invece di 

qualche punto percentuale an-
che se la giunta Betta non ha 
ancora approvato il nuovo pia-
no  tariffario.  Fermo  restando  
che il tributo complessivo do-
vrebbe  comunque  rimanere  
più basso ad Arco rispetto a Ri-

va: già nel 2024 una famiglia di 
quattro  persone  in  100  metri  
quadri pagava 8 euro in meno 
rispetto alla stessa famiglia riva-
na. A Riva l’anno scorso sono 
state  prodotte  complessiva-
mente 11.189 tonnellate di rifiu-

ti,  453 in più dell’anno prece-
dente,  il  35%  di  tutti  i  rifiuti  
dell’Alto Garda e Ledro (31.519 
tonnellate). Sempre nel 2024 la 
raccolta  differenziata  ha  rag-
giunto il  77,3%, in tutto l’Alto 
Garda e Ledro è arrivata al 78,6.

Nicola Petrolli (Uil Trasporti)

Rifiuti, quest’anno le tariffe scendono

I problemi ci sono da tempo
Chiediamo che l’azienda
metta una guardia giurata

Il nuovo regolamento 
arriva in consiglio 
la prossima settimana

Sabato 22 e domenica 23 marzo tornano le Gior-
nate Fai di Primavera, l’evento di piazza che il 
Fondo per l’ambiente italiano dedica al patrimo-
nio culturale e paesaggistico del nostro Paese. 
Nel programma di visite a 700 luoghi straordina-
ri in tutta Italia c’è anche Palazzo Martini a Riva 
del Garda che si potrà visitare sabato 22 marzo 
dalle 15 alle 18 (ultima visita alle 17) e domeni-
ca 23 marzo dalle 10 alle 18 (ultima visita alle 
17).

«Appunti editoriali e nuove mostre» è il titolo 
dell’incontro di sabato 15 marzo nella sala con-
ferenze della Rocca a Riva del Garda, di presen-
tazione delle iniziative editoriali, di resoconto 
dell’attività svolta nell’anno passato e di illustra-
zione del nuovo programma espositivo del 2025 
della Casa degli artisti «Giacomo Vittone» di Ca-
nale di Tenno. L’inizio è alle ore 11, l’ingresso 
libero. Casartisti è gestita dai Comuni di Arco, 
Riva e Tenno, quest’ultimo quale ente capofila. 

Uno dei frame del video 
realizzato dall’autista della 
corriera di linea dopo essersi 
chiuso nell’abitacolo del 
mezzo per sfuggire alla furia 
della ragazza imbestialita

DIFFERENZIATA

A FINE 2024

L’ESEMPIO DI

UNA FAMIGLIA

Tassa più «leggera» per le famiglie con un calo di quasi il 5 per cento

La città. I capi invernali in regalo per fare spazio alla “collezione” estiva
Da lunedì prossimo fuori tutto a «Oggetti in comune»
Oggetti in comune, il nuovo spazio di riuso 
allestito da Luogo Comune in via Martini 14 a 
Riva del Garda, dal 17 al 30 marzo regala i 
capi invernali per fare spazio a quelli estivi. 
Nel frattempo non ritira più niente; poi dal 31 
marzo al 6 aprile sarà chiuso per il cambio 
dell’allestimento, per riaprire lunedì 7 aprile, 
quando riprenderà a ritirare i capi estivi. «Og-
getti in comune» è aperto lunedì e giovedì 
dalle 14.30 alle 17 e sabato dalle 10 alle 12.

«Aperto circa un anno fa - fa sapere in una 
nota l’amministrazione comunale - è un luo-
go dove scambiare oggetti e abbigliamento 
gratuitamente, per abbattere sprechi, favori-
re la green economy e l’economia circolare, 
aperto a tutti quale occasione per diventare 
parte di una comunità consapevole e atten-

ta. Si possono consegnare fino a dieci pezzi, 
a fronte dei quali si riceveranno dei punti che 
si potranno utilizzare per ritirare qualcos’al-
tro o donare per chi non consegna nulla o 
per i più bisognosi. Cosa viene ritirato: abbi-
gliamento uomo, donna e bambino in ottimo 
stato, attrezzatura per l’infanzia, piccoli elet-
trodomestici, accessori da cucina e utensili, 
attrezzatura sportiva. Cosa non viene ritira-
to: vestiti usurati e sporchi, cose sporche, 
usurate e non funzionanti, cuscini e tappeti, 
peluche e giochi, coperte, piumini, oggetti 
ingombranti e scarpe».

L’idea di fondo è molto semplice: aprire 
spazi, aperti e accoglienti, che siano di riferi-
mento per i residenti del quartiere e per il 
contesto cittadino». 

Il nuovo piano 
prevede una 

piccola flessione 
delle tariffe 
anche per le 
utenze non 
domestiche 

-0,45%

Palazzo Martini con il «Fai» Casartisti presenta l’attivitàECONOMIA

Alla fine 
dell’anno scorso 

la raccolta 
differenziata a 
Riva del Garda 
ha raggiunto 

il 77,3%

Una famiglia di 
quattro persone 
che abita in un 

appartamento di 
80 metri quadri 
paga quasi 10 
euro in meno

Rispetto all’anno 
scorso la tariffa 

Tar per le 
famiglie registra 

un calo che 
oscilla tra il 4,70 

e il 4,74%

-4,74%

77,3% 186
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